[image: image1.jpg]


IVAN SEGRETO
Nato a Sciacca nel 1975, figlio del profondo sud siciliano, cresce circondato da una fami​glia numerosa: trascorre le sue estati in un casale vicino al mare in cui i nonni, i loro otto figli e uno stuolo di nipoti si ritrovano ogni anno. Figura fonda​mentale è quella dello zio Nino, che catalizza l’attenzione di tutti suonando la chitarra ogni sera: ha girato il mondo come artista di strada e ha scritto una canzone, “Porta Vagnu”, dal nome di una delle cin​que porte d’accesso al paese di Sciacca. Ivan la rielabora e la trasforma: il testo resta in dia​letto siciliano, ma il respiro musicale è universale.
Ivan studia pianoforte (“risparmiando sui pasti per comprare una tastiera”), contrabbasso, tromba. Si fa spedire da Milano i metodi di Massimo Colombo e Attilio Zanchi del CPM, per approfondire la tecnica del pianoforte jazz. Suona gratis in molti locali in Sicilia, poi fi​nalmente si trasferisce a Milano, dove si iscrive alla Scuola Civica di Jazz. È autore di testi e musiche di tutti i brani del suo album di debutto, PORTA VAGNU (con il contributo dello Zio Nino per la title track). Segreto, che ama Miles Davis e Radiohead, Herbie Hancock e Pino Daniele, Vinicio Capossela, Sting e Lucio Dalla, Jobim, torna nel settembre 2005 con FIDATE CORRENTI, e nel 2006 partecipa nella se​zione giovani del Festival di Sanremo con “Con un gesto”.
